
riodo fascista. il sorgere dei movim enti di resistenza 

partigiana contro 1 nazih is i  w i trova io n ie  tonte ili 

ispirazioni- e eom e forza ili attrazione 1 ideale del- 

1 ■ L ’nit.à europea ■ : fo rm o  m fa centro del M ovimento 

federalista l uropeo e dà origine al giornale elle ne 

è la voce.

Bastano questi pochi cenni a riprovare quella con­

tinuità storica del com pito europeo di Torino , che. 

com e dicevamo, giustifica il convenire nella nostra 

città degli esponenti federalisti di tanti paesi europei 

e in particolare di I lenr\ Brugm ans. il presidente 

dell L inone furopea dei f ederalisti. Non è quindi 

inopportuno neppure re v o c a re  su questa rivista le 

ragioni essenziali che militano per la difesa e per 

! affermazione dei valori europei, che hanno visto nel 

passato  tanti e co'ì strenui difensori 111 Torino.

La storia europea è stata defunta storia di alleanze 

militari e pertanto è necessario, per impostare obietti­

vamente il problema dell'unità del nostro continente, 

sgomberare il cam po da tutte quelle concczu • i, le 

quali vedono il problema europeo com e un problema 

di alleanze difensive od offensive contro un determi­

nato bioeco di potenze, considerato nella sua contin­

gente configurazione storica e in funzione ili partico­

lari transeunti interessi economici militari o politici, 

l e  correnti che si inspirano a una siffatta concezione 

degli Stati Uniti d Luropa non hanno inteso o non 

intendono il valore protondamente rivoluzionario del 

m e s s a l o  federalista e ne negano implicitamente o 

esplicitamente pertanto le capacità di interpretazione 

e vìi espressione delle esigenze del divenire storico.

Basta considerare lo sforzo di autoeducazione e di 

autoeie\azione richiesto dal "pensare europei'» , basta 

meditare suho slancio di collaborazione e comparteci­

pazione economica dell accordo europeo, basta tener 

presente la necessità di una coordinata rii ostruzione 

s >• 1 a 1 e insita nell lllllticazione enronea ncr mr.-n.l.-r,1 I
li pc.'plcssita. le esitazioni o addirittura le opposizioni 

di m o lt i gruppi e partiti allo sforzo di ricostruzione 

un itaria  del continente, h, nello stesso tempo, per 

i ■ ’in p r .n d c re  com e occorra, da parte delle classi 

lavora tric i, una tensione critica e una prudenza reali­

s t a  i!iliic da dcm agogisnn e dottrinarismi per non 

i-'U.t iiilerc un processo di elevazione dall interno c 

iu sso  con un azione metodica di conqu ’ -t.i dal- 

i i steri)' > e dall'alto.

s hanno da essere, gli Stati Uniti d Luropa deb-

>  \ - costituire una formazione politica rinnovata c 

r” • ;.■ -v atrue Quanto alla forza economica e politica 

iti ino Stato europeo, non occorrono approfonditi 

cs.m .i delle statistiche di produzione per valutare nella 

i portata un av veni m a i  r ' com e quello .he  desse 

v ita  a questa vecchia e nuova forza internazionale.

Alcune cifre bastano com e prova di queste conside­

razioni: anche escludendo i Paesi a oriente della linea 

stettm o- l rieste e la Spagna ih I ranco, noi a v re m m o  

uno Stato di tre milioni di K m q . con circa jc>u milioni 

di abitanti (densità So per K m q.) ,  contro milioni 

di Ki iiq. dell U.K. S.S. con 200 milioni di abitanti 

<; per Kmq.) e S milioni di K m q. degli Stati Uniti 

con ì >4 milioni di abitanti (h> per Km q.) .  La forza 

idroelettrica am m onterebbe a milioni di IIP  instal­

lati io n tro  k> degli Stati Uniti e i .s  d d l ’ U .R .S .S .  Le 

ferrovie si stenderebbero per nula K m q . contro 

401 mila degli Stati Uniti e s -  nula d c l l 'U .R .S .S . .  

cioè 111 proporzione assai m aggiore  ad entram be le 

grandi Potenze, considerando le differenze di superflue, 

suo milioni di tonnellate annue di carbone contro 400 

degli Stati Uniti e 140 d c l l 'U .R . S .S . ;  4S milioni di 

tonnellate annue di acciaio contro  44’* degli Stati Uniti 

e i<; deH’ U .R .S .S . ;  41 milioni di tonnellate di grano 

contro 40 dell L . R . S . s .  e ’ s degli Stati Uniti;  1 so mi­

lioni di tonnellate di patate contro  100 degli Stati 

L m t i  e fis dell L . R . S . S . : ecco 1 dati della potenzialità 

econom ica dell 1 uropa unita 111 alcuni elementi fon­

damentali della produzione, fio milioni di capi di be­

stiame box ino pascolano nei prati europei m confronto 

ai degli Stati Uniti e ai <>', d e l l 'U .  R .  S .S . ;  s milioni 

di tonnellate annue ih zucchezo ven go no prodotte 

contro  ? dell U .R .S .S .  e i .s  degli Stati Uniti. I. in­

dustria tessile supera di gran lunga quella degli Stati 

Uniti e dell U .R .S .S .  : - 1  milioni di fusi installati 

contro  2 -  negli Stati Uniti e 10  nell’ U .R .S .S .  ; 1 m i­

lione v- mezzo d. telai meccanici contro mezzo milione 

negli Stati Uniti e 2 so  nula ncH’ U .R .S .S .

C o n  questa consistenza politica ed econom ica, gli 

Stati Uniti d f uropa sarebbero anche, sul piano del- 

I attualità internazionale, un formidabile coefficiente 

di pace e di stabilità mondiale, e quindi contribuircb- 

bi-ro in limili' d iv is ivo  il|.i realizzazione di quelle spe­

ranze che 1 popoli del vecchio continente non possono 

decidersi ad abbandonare, troppo  recente e cocente 

essendo ancora 111 essi il r icordo e Io strazio della 

tragedia bellica.

La v ittoria dell’ Unità europea sarebbe una vittoria 

sull’ idra nazionalistica, sul m ostro delle autarchie eo*- 

nom iche. sulle velleità egem oniche dei contrapposti 

blocchi. Sarebbe quindi una vittoria sulle cause pas­

sate. presenti e future delle guerre mondiali. Sarebbe 

infine una vittoria del senso di equilibrio, dell 'amore 

alla pacifica e costruttiva laboriosità, del senso di supe­

riore umanità, del realismo illuminato e nobilmente 

idealistico, chi tu alla radice del R iso rg im ento  nazn>- 

nalc. che dovrebbe* essere all orig ine del r innovam ento 

d Italia, che tu ed è la virtù fondamentale della stirpe 

torinese. GUIDO QL'AZZA


